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Assemblea nazionale quadri e delegati Uila dell’industria alimentare, Milano 28-29 settembre
Riflessioni e proposte Uila in vista dei rinnovi dei contratti integrativi di 2° livello 
Oltre 500 quadri e delegati parteciperanno a Milano il 28 e 29 settembre all’assemblea nazionale, promossa dalla Uila, per discutere le proposte sulle quali costruire le piattaforme per la contrattazione decentrata di 2° livello nell’industria alimentare. I lavori saranno organizzati soprattutto per ascoltare gli interventi di quadri, delegati e Rsu. Tanti anche gli ospiti invitati (oltre 120 tra rappresentanti delle associazioni imprenditoriali e responsabili delle relazioni industriali delle aziende). In vista di questo appuntamento, la segreteria nazionale ha già iniziato a elaborare qualche riflessione.


La scelta unitaria

Un anno fa Fai, Flai e Uila hanno aperto, per prime e con successo, la via ai rinnovi unitari, superando le difficoltà che l’Accordo separato del 22 gennaio 2009 ha posto a ciascuna organizzazione per motivi diversi e persino opposti. Dal rinnovo unitario del Ccnl dell’industria alimentare ad oggi, abbiamo rinnovato 12 contratti nazionali. Un milione e mezzo di persone hanno così visto accresciuto il loro potere di acquisto e migliorati i propri diritti.

Con la stessa finalità intendiamo elaborare, discutere e condividere delle linee-guida, da confrontare con Fai e Flai, per preparare le piattaforme, aprire e concludere unitariamente la stagione dei rinnovi degli accordi di gruppo.

I riferimenti contrattuali

Punti centrali di riferimento sono l’accordo di rinnovo del Ccnl, insieme al nostro patrimonio di accordi e contratti di 2° livello.
Il ciclo negoziale aperto dal Protocollo del luglio 1993 ha prodotto nell’industria alimentare, nel corso di circa 15 anni, esiti di rilievo, validi per il futuro e che è lecito così riassumere:

- la costruzione in molte imprese e nei maggiori gruppi di un sistema di relazioni industriali efficiente, generalmente ben funzionante, articolato lungo l’intera struttura della rappresentanza sindacale, dai luoghi di lavoro al territorio, fino ai coordinamenti nazionali; 

- la salvaguardia (spesso l’aumento) del valore reale delle retribuzioni anche oltre il vincolo del tasso programmato d’inflazione; 

- l’istituzione in moltissime imprese di un premio variabile a obiettivi, il cui ammontare è progressivamente aumentato fino a raggiungere (e in molti casi a superare) l’importo di una mensilità di retribuzione; 

- l’introduzione e la generalizzazione di molte forme “duttili” di lavoro (ad esempio, scorrimento su 6 e 7 giorni, orari multiperiodali, lavoro notturno, turni “ordinari avvicendati”), ognuna retribuita con specifiche indennità o maggiorazioni contrattate.

- la gestione quasi sempre negoziata e concordata di ristrutturazioni e riorganizzazioni aziendali e di gruppo, con esiti che hanno complessivamente tutelato la maggior parte dei lavoratori.

Un’altra grande novità è  la cadenza triennale anche dei rinnovi di 2° livello che sposta così in via strutturale, il baricentro della contrattazione collettiva dalla sede nazionale a quelle aziendali, territoriali, di macroarea e, in prospettiva, di settore e di filiera.

Questo spostamento affida alle strutture territoriali del sindacato e alle Rsu nuove e maggiori responsabilità negoziali che devono essere sostenute da nuove funzioni e maggiori competenze nell’impostare e condurre le trattative di 2° livello.


Welfare da estendere

La fondamentale innovazione introdotta dall’ultimo rinnovo del Ccnl è la creazione di un primo nucleo di welfare contrattuale, fondato sull’Ente bilaterale di settore, sul Fondo sanitario nazionale e sulla Cassa rischio-vita, il cui comune scopo negoziale è estendere la protezione dei lavoratori, dai luoghi di lavoro ai luoghi di vita, dalla condizione individuale in azienda a quella personale e familiare nella società.
Questa è la qualità sindacale verso cui deve orientarsi la contrattazione, di gruppo o integrativa a qualsiasi livello, legando istituti e interventi bilaterali del welfare contrattuale nazionale agli strumenti di una nuova bilateralità aziendale e territoriale, per costruire un sistema di protezione sociale dei lavori agroalimentari efficiente e diffuso.

Contrattazione territoriale e di settore

Strumento, se non presupposto, per estendere la contrattazione integrativa dai luoghi di lavoro a quelli di vita è la sperimentazione di confronti e accordi territoriali, di settore e di filiera, per iniziare a costruire un tessuto negoziale ancora più ampio e diffuso, coerente con gli impegni assunti nel gennaio 2009.

Tutele per le figure dei deboli

La contrattazione normativa di gruppo, dovrebbe inoltre riorganizzare l’attuale sistema delle tutele sociali, per proteggere meglio le figure più deboli: gli stagionali, le lavoratrici-madri, i dipendenti delle ditte appaltatrici, gli immigrati.

Salario per obiettivi

Nel definire le richieste di aumento dell’importo messo in palio nei premi variabili a obiettivi, si dovranno in primo luogo continuare a privilegiare i più concreti parametri gestionali di sito rispetto ai ben più astratti parametri economici di gruppo. Controllo e trasparenza degli obiettivi dovranno sempre più essere i criteri attraverso i quali costruire il nuovo premio variabile. La convinta condivisione delle lavoratrici e dei lavoratori ha come condizione quella di poter rendere la variabilità effettivamente verificabile.

Detassazione del salario di produttività

La detassazione del salario di produttività e di competitività sarà un tema centrale della prossima contrattazione di secondo livello, per una serie di ottime ragioni, una per tutte perché, a decorrere dal 2011 (ed è lecito presumere anche negli anni successivi), saranno detassabili solo le voci della retribuzione contrattate in azienda e sul territorio, escludendo perciò ogni istituto retributivo nazionale.
